
P
residente, voglio essere franco
con lei: c’è già un cesso intasato al
piano terra. Sembrerà strano, ma
ai festival cinematografici i cessi
intasati rischiano di fare tenden-
za.Bragabiancaegiaccablu, ilpre-
sidente, sdraiato dietro la sua scri-
vania,nonvacilladi fronteallade-
nunciaenoncimandaaquelpae-
se:nonsaràquelwaterdoppiogio-
chistaarimettere indiscussione la
sua carriera, nemmeno ora che il
suomandatoè inscadenzafebbri-
le. Così abbozza: grazie della noti-
zia, è una signora notizia, bisogna
provvedere. Croff è rilassato: gli
va tutto bene, sa che si sta avvici-
nando alla data della fine dell’in-
carico con le azioni in rialzo, pare
la Fiat. Pubblico, critici, funziona-
lità della macchina nonostante le
ristrettezze imposte da un parco
strutturale rabberciato, persino
vip, glamour, a dispetto di Can-
nes, inbarbaallagranpaura inizia-
le di Roma e della sua Festa del ci-
nema.Poièarrivatoquestogover-
no, l’amico Rutelli che gli ha ga-
rantito il nuovo Palazzo con soldi
iniziali e progetto buoni sulla car-
taa soddisfarelepresunzioni legit-
time della kermesse cinematogra-
fica più vecchia del mondo. È una
primogenitura che va di moda
quest’anno al Lido: non passa
giorno o conferenza stampa sen-
za che la si ricordi con il mento al-
zato. La questione che ora si pone

fa così: verrà Croff riconfermato
per un altro bouquet d’anni assie-
me al direttore della Mostra, Mar-
coMüller, fortidel risultatidella lo-
ro gestione delle cose, oppure, co-
me cantano Cochi e Renato, «dal-
l’anno prossimo, si volta pagina»?
Dottor Croff, sembra tutto
liscio e invece no, non è così?
«Cosa vuole che le dica. Io sono
contento per come è andata e per
come sta andando. Sono un im-
prenditore prestato alla più bella
istituzioneculturale italiana.Miso-
no mosso come un partigiano del-
la Biennale, sposandone le anime
e le aspirazioni più profonde che
come è noto non coincidono con
il mercato ma questa è una Mostra
d’arte cinematografica che si af-
fianca all’Esposizione d’arte con-
temporanea, al festival di teatro, a
quello della danza. Il fatto che arte
e ricerca artistica siano inutili sotto
il profilo economico le rende libe-
ree,nelcaso,capacidigenerarean-
che interessi economici: la gente
hasemprepiùsetediquellabella li-
bertà e si vede dai numeri, anche
da quelli dei biglietti».
Presidente, non glissi:
prendiamo di petto la
situazione: vuole restare alla
Biennale o no?
«Diciamochesono ben disposto a
restare perché i risultati che abbia-
mo conquistato in questi anni mi
hanno entusiasmato, mi pare di
aver fatto bene ma decida chi de-
vedecidere…Nonsononatopresi-
dentedellaBiennaleenoncimori-
rò…»
Croff, lei è un imprenditore ma
parla come un politico... cosa
le ha detto il ministro Rutelli, in
proposito, sarà ben lui che
decide…
«Credo che il ministro, per quan-
to lo riguarda, non avrebbe obie-
zioni alla riconferma della coppia
Croff-Müller. Diverse componen-
ti politiche veneziane hanno fatto
capire che anche per loro questa
sarebbe la soluzione più natura-
le...»
Senonché, il problema sembra
stia tutto dentro la Margherita
che possiamo considerare con
prudenza e vaghezza la sua
area di riferimento…
«Insisto, non sono un politico e
mi tengo lontano dalla politica
ma è vero che nella Margherita

non tutti sono concordi»…
Ci siamo: Cacciari, l’anno
scorso, se avesse potuto
chiuderla fuori dalla porta lo
avrebbe fatto e siccome è
sindaco di Venezia e
vicepresidente della Biennale,
non rappresenta una obiezione
di poco conto…
«Davvero non ho mai capito per-
ché Cacciari ce l’avesse tanto con
me».
Vuol dire che nel corso di
questi mesi non vi siete mai
parlati, chiariti?
«Cisiamoparlatimanondellasua
diffidenza nei miei confronti. Ep-
pure le confesso che all’inizio ave-
vo problemi anche con Müller.
Noncisonoduepersonepiùdiver-
se tra loro di me e Müller. Invece,
poisiamoandatid’accordo, luicol
suostile, iocon ilmio,pergli stessi
obiettivi, riconfessochemeneme-
raviglio ancora. Ma è bravo. Tor-
mentodei tormenti:ancheCaccia-
ri è bravo, accidenti se lo è ma va a
capire perché ce l’ha tanto con
me.Masonosicurochealdi làdel-
le insofferenze peraltro molto
umane, si sia sempre in grado di
apprezzare le virtù degli altri».
Lei che risposte si è dato?
«Non riesco a fare un passo più in
là dell’ipotesi che sia solo questio-
ne caratteriale. Vero è che io non
appartengo alla sua cerchia, al nu-
mero delle persone che stima e
chegli stannovicino,avròunmo-
do di fare che non gli piace per
niente, chennesò…Sa cosa pen-
so?Chesenonavessequelcaratte-
re, Cacciari sarebbe il più impor-
tante politico italiano, pochi han-
nolesuequalità,moltissimiunca-
ratterecosì“forte”.Forseanch’io».
Croff, mi pare che il suo più
grande alleato nel tentativo di
restare dov’è sia il fatto che se
si cambia si apre un bordello e
il quadro politico non sembra
in grado di affrontarlo con le
mani libere in tempi umani…
«Ilquadropoliticoèingradodi far-
si tutto il male che può e anche di
più…»
Come la Confindustria, dottor
Croff, ma questo vuol dire che
non si fida nemmeno di quel ha
detto Rutelli?
«Voglio farlo, voglio farlo voglio
farlo. Intanto aggiustiamo quel
cesso».

«Cacciari? Chissà perché ce l’ha con me»

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

TRA I DIVI AL LIDO, c’è Rupert Everett giurato della sezione

«Opera prima-De Laurentiis». Non troppo originale il suo com-

mento alle agenzie: «È meraviglioso essere qui».

DIVI Everett, un giurato in barca

I
ntanto quasi cinque minu-
tidi applausi. Poi un pubbli-
co soprattutto di giovani e

un entusiasmo di quello capa-
ce di riempire di domande il
dibattito dopo il film. Come
un festival dovrebbe essere, in-
somma, e come ieri è stato all'
apertura delle «Giornate degli
autori», lo spazio organizzato
dall'Anac e dagli autori dell'
Api che, sotto la direzione di
Fabio Ferzetti, ha messo subi-
to sul piatto della Mostra un
piccolo-grande film: The Speed
of Life («La velocità della vita»)
di Ed Radtke, autore america-
no più che autarchico, arriva-
to al cinema dopo una giovi-
nezza difficile, trascorsa tra ga-
lera ed assistenti sociali, pro-
prio come i protagonisti di
questa sua terza pellicola. L’ha
presentata al pubblico del festi-
val Marina Spada, anche lei au-

trice indipendentissima della
quale è ancora in sala Come
l'ombra.
Di origini asiatiche ma nato a
Washington e residente a
New York (e con un padre
«che avrei voluto fosse diverso
- dice - ma era l'unico che ave-
vo»), Ed Radtke da anni si oc-
cupa del disagio giovanile inse-
gnando cinema nelle prigioni
e seguendo adolescenti a ri-
schio. Tanto da aver fondato
nel 2004 un laboratorio («The
Lift Project») audiovisivo per i
ragazzi di New York. Da quell'
esperienza proviene, per esem-
pio, tanto «girato» e molte sto-
rie del suo Speed of Life, un
film che punta l'attenzione su
una Brooklyn di adolescenti ai
margini che vivono il disagio
di famiglie assenti e fratelli
maggiori in galera. Come i tre
ragazzini protagonisti, che pas-
sano le loro giornate rubando
le telecamere ai turisti per fare
il film della loro vita con le vi-
te degli altri. I tre amici si co-
struiscono un mondo tutto lo-
ro fatto di paesaggi sconosciu-
ti, luoghi lontani nei quali so-
gnano di poter andare un gior-
no. Una di loro, una ragazzi-
na, ama il pattinaggio e spera
di arrivare alle Olimpiadi per
viaggiare ed andare lontano.
Mentre Sam sogna di diventa-
re soldato proprio come suo
padre che non c'è più. Ed è tut-
to un sovrapporsi di immagi-
ni, di linguaggi, di riflessioni
sullo stesso cinema. Perché di
una cosa è convinto Ed Ra-
dtke: «Quando ero piccolo an-
ch'io sono finito in prigione,
ho vissuto con gli assistenti so-
ciali e la salvezza per me è arri-
vata dal cinema. Ogni film è
un'esperienza straordinaria ed
è per questo che lavoro con gli
adolescenti e i detenuti, per af-
fidare al cinema le loro vite».

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

■ Ressaper iNegramaroalLido.
La band pugliese, protagonista
del documentario Dall'altra parte
della luna di Dario Baldi e Davide
Marengo, finite le prove per la
performance acustica di ieri sera
prima della proiezione del film,
non ha potuto scendere dal pal-
co per l’irruenza dei fan. Sempre
ieri, ha trovato eco la richiesta di
un invito alla Mostra, perché lo
aiuterebbe molto, lanciata dal re-
gista pakistano Shoaib Mansoor,
colpito da una «fatwa» per il suo
film musical anti-integralismo In
the Name of God. Hanno fatto ap-
pello alla Mostra il programma
tv Unomattina, su radio Rai Radio

tre mondo, aderisce l’associazione
Articolo21.PerPietroFolena,pre-
sidentedella commissione cultu-
radellaCamera, la rassegnavene-
ziana dovrebbe dire sì e la Rai tra-
smettere il film.
Passiamoaoggi.Tre i filmincon-

corso. Redacted di Brian De Pal-
ma, Michael Clayton di Tony Gi-
lroycon GeorgeClooney, e ilpri-
mo titolo italiano in gara, Nessu-
na qualità agli eroi, di Paolo Fran-
chi,conElioGermano.Lapellico-
la di De Palma (»Redacted» signi-
fica «documento epurato da in-
formazioni sensibili») è un duro
attacco a Bush e alla guerra in
Iraq:partedaunfattovero,solda-
ti Usa violentarono e uccisero
una14enneemassacraronolafa-
miglia. Michael Clayton è sul cini-
smo di un avvocato faccendiere
pronto a difendere pirati della
strada e politici corrotti. Franchi
invece parla di usura.

DESTINI Al presiden-

te della Biennale Croff

ora va tutto bene, ma

dal 2008 cosa farà?

«Posso restare, deci-

da chi deve. Ma se

avesse un altro caratte-

re il politico italiano più

importante sarebbe il

sindaco di Venezia»

I FROLLINI ALCE NERO SONO REALIZZATI
SOLO CON IL NOSTRO OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA

La stessa cura che trovi in tutti i nostri prodotti biologici,
nei nostri nettari di frutta senza conservanti, nelle nostre cioccolate senza lecitine,

nelle nostre composte di frutta senza pectine. 

Niente chimica, additivi, manipolazioni. 

Solo  il coraggio,  l’impegno e l’entusiasmo di oltre
mille agricoltori ed  apicoltori biologici, nostri soci.

AGRICOLTORI BIOLOGICI  IN  ITALIA DAL 1978

Vieni ad incontrarci al SANA  - Salone Internazionale del Naturale
BolognaFiere, dal 13 al 16 settembre

www.alceneromielizia.it - tel. 051.6540211

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

IN GARA Due film Usa, di cui uno sull’Iraq, e l’italiano Franchi sull’usura

Il giorno di Clooney, De Palma e Germano

IN SCENA

Ressa di fan ieri sera
per i Negramaro
Appelli per il regista
pakistano colpito
da una «fatwa»

LA SCOPERTA Applausi al film newyorkese

«Speed of Life» riscatta
giovani emarginati Usa
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